
  
 

 

 

 
  

 

 

 

 
Eccoci di nuovo insieme 

per continuare a seguire 

le peripezie di Mosè e 

del popolo di Israele. 

 

Mosè si prende cura del 

popolo 

Tre giorni dopo la 

traversata miracolosa del 

Mar Rosso, ecco la 

domanda: “Che cosa 

berremo?”. 

Passata la gioia e l’euforia della liberazione, la gente 

cominciò a recriminare e a mormorare insoddisfatta sulle 

condizioni di vita che stava vivendo; persino l’acqua 

scarseggiava e non si trovava.  
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Gli Ebrei rimpiangevano la loro vita in Egitto: “Come erano 

buone le cipolle di cui si nutrivano laggiù!”. Toccò a Mosè 

provvedere alle loro necessità; invocando con fiducia Dio. 

Quando la voce del Signore gli aveva detto: “Va’ a liberare il 

mio popolo”, mai avrebbe pensato di dover fornire anche un 

servizio di questo tipo; ma era necessario provvedere anche 

a questo. 

 

Un saggio consiglio  

Durante il lungo viaggio nel deserto Mosè incontrò il suocero 

Ietro che, con i suoi saggi consigli, lo aiutò nelle sue 

decisioni. Egli gli disse: “Sei forse un faraone anche tu? Sei 

forse uno che vuol dominare e tenere sotto il proprio 

controllo tutto e tutti? Guarda che sarai schiacciato da 

questa fatica” e gli suggerì di scegliere degli anziani onesti e 

di costituirli come capi di piccoli gruppi; così da poter 

gestire solo le questioni più importanti. Fu un momento di 

svolta nella vita di Mosè: egli riteneva, nella sua 

inesperienza, di dovere fare tutto da solo; ma capì che 

aveva bisogno dell’aiuto di tutti e tutti dovevano 

collaborare.  

 

Mosè prega per il popolo 

Mosè imparò ad amare il suo popolo al punto da difenderlo 

dall’ira di Dio stesso. Infatti Dio, adirato con il popolo che lo 

aveva sostituito con un vitello d’oro invece di fidarsi di Lui, 

propose a Mosè di diventare un nuovo Abramo. 



Dio, bambini, stava proponendo a Mosè di sostituire il popolo 

d’Israele con un altro popolo! E sapete cosa rispose Mosè 

che aveva imparato ad amare profondamente quel popolo? 

Egli disse: “No, voglio continuare con il mio popolo”. E Dio 

ebbe pietà di quel popolo ingrato grazie alla preghiera di 

Mosè.  

La missione più grande 

Mosè salì verso Dio e il Signore lo chiamò dal monte e gli 

disse: “Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli 

Israeliti….”.  

Ragazzi  Dio sta consegnando il Decalogo a Mosè! E d’ora in 

poi egli vivrà al servizio della Parola; quella Parola che Dio gli 

ha affidato per guidare e correggere il suo popolo. 

Una legge che tutto il popolo dovrà osservare. 

 

Dovete impegnarvi a memorizzare bene i 10 comandamenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Mosè, nella sua vita, ha dovuto imparare a fidarsi di Dio; ha 

dovuto collaborare con il popolo anche se spesso, il popolo 

stesso, non capiva le ragioni di Dio.  

Vi lascio guardare il video e dopo rispondete alle domande: 

1. Voi ragazzi quando trovate delle difficoltà con i vostri 

coetanei, come vi comportate? 

2. Mosè, cerca di capire il popolo per continuare a crescere 

insieme con loro anzi si fa portavoce con Dio, voi avete 

mai preso le difese di qualcuno? 

3. Avete messo da parte gli amici bullizzandoli?  

4. Conoscete il significato della parola bullizzare? 

Spiegatemi. 

Aspetto le vostre riflessioni.  

Risolvete il cruciverba e scoprirete cosa scarseggia nel 

deserto. Nella colonna orizzontale vanno le risposte e nella 

colonne verticale le iniziali della parola nascosta. 

1. Il nome del fratello di Mosè  

2. Le mangiavano gli israeliti 

3. Lo si appende al muro 

4. La pianta da cui si ricava l’olio 

5. Lo è il caffè senza zucchero 

       

       

       

       

       

 


